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I SEGRETI DEL 1541

INTRODUZIONE

Questo manuale e' stato messo a punto per fornire all'
utente che desideri programmare sulle wunita' 1540/1541
tutte le informazioni possibili per ottenere il massimo
dal proprio lavoro.

Molti utenti si limitano ad wutilizzare 1' wunita' a
dischi per immagazzinare semplicemente dei programmi o
dei dati in forma elementare e quindi non hanno compreso
che con il disco si possono realizzare una varieta'
infinita di operazioni.

E' vero che il 1540/1541 e' probabilmente 1la piu'
complessa delle unita' che 1' utente acquista perche’
comprende un coordinato HARDWARE, SOFTWARE e parti
meccaniche che non sono, nei loro completi e complessi
movimenti, di facilissima comprensione.

Ecco perche' non e' stato possibile raccogliere in un
solo volume tutto quanto. Infatti, come ricorderemo piu’
volte, ed in particolare per la gestione dei files di
tutti i tipi e per la parte meccanica ed HARDWARE
abbiamo pubblicato un altro volume : LE PERIFERICHE
COMMODORE che si occupa anche delle stampanti e delle
unita' a cassetta.

I1 presente manuale vuole essere un complemento molto
piu' specializzato del precedente citato.

Per questo motivo riportiamo invece che un' approfondita
disamina dei comandi tutte 1le particolarita' connesse
alla programmazione che abbiamo ritenuto importanti, il
disassemblato del DOS, le prime pagine di memoria ed al
termine una piccola serie di procgrammmi che riteniamo
utilissimi.

Tutti i comandi inviati dall' unita' centrale al disco
vengono esaminati e controllati dal DISK OPERATING
SYSTEM appunto il DOS.
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I1 DOS e' contenuto nella memoria ROM del Floppy stesso.
La versione attuale e' chiamata:

CBM DOS V2.6

Mentre ricordiamo che le unitaa' centrali COMMODORE 64
e VIC 20 sono equipaggiate con un sistema operativo
comprendente anche il linguaggio Basic:

BASIC 2.0

L' accesso al DOS e' consentito ed esemplificato nel
presente manuale con i comandi di accesso diretto.

Per ottenere pero' il meglio sarebbe opportuno
utilizzare il linguaggio ASSEMBLER di cui fra non molto
uscira' un corso:

CORSO DI ASSEMBLER II Ed. E.V.M.

Come sempre mettiamo a disposizione un dischetto,
acquistabile separatamente o nell' apposita confezione
che evita 1la noiosa operazione di digitazione dei
programmi.

Questo nostro lavoro, come del resto quasi tutti i
manuali del settore e per quanto attentamente corretto,
non e' certamente privo di errori e refusi tipografici.
Per questo invitiamo i cortesi lettori a segnalarci
quanto di inesatto troveranno.
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CAPITOLO PRIMO

Con 1' acquisto di un drive per floppy disk 1la
potenzialita' operativa del vostro sistema e' fortemente
aumentata.

L'uso piu' comune di un' wunita' a dischi e' per 1'
immagazzinamento dei programmi o di dati. Immagazzinare
programmi con un'unita' a dischi e' considerevolmente
piu' facile che con un'unita' a cassette. Il piu' grande
vantaggio di un'unita' a dischi e' 1la velocita' di
trasferimento dati da e al computer. Vediamo un
confronto:

Salvare un programma di 3 K BYTE richiede:

75 secondi con la cassetta
12 secondi con il disk drive.

Un altro vantaggio e' che un dischetto puo'
immagazzinare molti piu' programmi che non una cassetta,
anche se questo ragionamento, in particolare con
1'unita' 1541, e' relativamente sfruttato.

Inoltre per caricare un programma si puo' consultare la
Directory del disco per vedere quali programmi sono
presenti sul dischetto stesso.

Infatti sebbene anche la cassetta consenta di
immagazzinare piu' di wun programma, la ricerca per
ciascuno di essi e' molto piu' laboriosa e richiede una
grande quantita' di tempo.

Molte di queste pagine provengono dal manuale LE
PERIFERICHE COMMODORE Ed. EVM, al quale faremo spesso
riferimento ed al quale rimandiamo per 1 seguenti
argomenti:
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-Trattamento dei files sequenziali e Random.

-Trattamento di TUTTI i tipi di periferiche, come
stampanti,cassette, ecc.

-Notizie relative all' HARDWARE.

Molti concetti vengono anche ripetuti piu' volte, mentre
altri sono dati per scontati, in particolare quelli
relativi alle piu' comuni tecniche di programmazione che
dovrebbero essere conosciute.

Infine i riferimenti, specie nella parte iniziale, alla
cassettta sono fatti perche' la gran parte degli utenti
prima di passare al disco inizia a lavorare con 1'
unita' a cassetta o DATASETTE.

FILES DISCO

I dischetti possono immagazzinare sia files programmi
che files di dati. A differenza che sulle cassette, sui
dischi si possono immagazzinare i files di dati in tre
diversi modi, sempre sotto controllo di un programma:
FILES SEQUENZIALI
FILES RELATIVES

FILES RANDOM
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I files relatives sono gestibili direttamente solo c¢on
le unita' che abbiano il DOS 4. Per gli utenti VIC e
CBM64 abbiamo pero' messo a punto una routine che
consente di utilizzarli comunque. ' '

CONFRONTO FRA MANIPOLAZIONE DI FILES SU DISCO E SU
CASSETTA.

La manipolazione di files su cassetta differisce in modo
sostanziale da quella degli stessi files su disco per le
seguenti ragioni:

1 - La velqcita' di accesso ai dischetti e' molto piu’
alta di quella delle cassette.

2 - Non esistono INIZI e FINE sulla superfice magnetica
dei dischetti. Una unita' a dischi accede con facilita’'
a qualsiasi punto del disco cosa. che ovviamente non
avviene per la cassetta.

3 - La manipolazione di files di dati su cassetta o su
disco differisce perche' la formattazione dei dati ed i
metodi di accesso sono sostanzialmente diversi.

Non facciamoci ingannare dalla velocita' meccanica di
rotazione del disco o della cassetta che se non e'
uguale non determina comunque una grande differenza.

La cassetta registra i dati in maniera sequenziale
durante lo scorrimento del nastro e nello stesso modo 1li
rilegge.
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Al contrario il disco immagazzina dat1 SuU un gran numero
di tracce concentriche.

La testina di lettura della cassetta e' ferma ed aspetta
che il nastro si posizioni per poter eseguire operazioni
di lettura o scrittura, al contrario la testina dell'
unita' a dischi si sposta avanti ed indietro mentre il
dischetto gira per trovare il giusto punto in cui
operare.

Per usare 1' wunita' a dischi non' e' indispensabile
sapere come le informazioni sono immagazzinate sulla
superfice magnetica del supporto, tuttavia le conoscenze
di questi argomenti renderanno piu' efficiente 1la
programmazione.

Per questo inizieremo la nostra discussione sui files
disco descrivendo il modo in cui i dati sono
immagazzinati sulla superfice magnetica del floppy.

COME IL DISCO IMMAGAZZINA I DATI.

Un dischetto immagazzina i dati su un numero di tracce
circolari concentriche.

Queste tracce sono*a loro volta divise in settori.
Differenti unita' scrivono un diverso numero di tracce
sul disco.

Alcuni drives scrivono su ambedue le facce del dischetto
come gli 8250, gli altri come il 2040,3040,8050 e
1540/1541 su una sola.

I drives dell' unita' a dischi non scrivono dati lungo
1' intera lunghezza della traccia, che e' wutilizzata
invece per la memorizzazione-dei segnali di riferimento.
Per far questo sarebbe necessario un complesso sistema
di indirizzamento.
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Infatti se si wutilizzasse 1' intera superfice della
traccia dovremo presumere che, dato che ci troviamo di
fronte a tracce concentriche nessuna traccia avrebbe 1la
lunghezza di un' altra e pertanto non potrebbe contenere
la stessa quantita' di dati.

Per risolvere questo problema che inevitabilmente
porterebbe ad un appesantimento eccessivo della gestione
del Sistema Operativo su disco, 1le tracce sono state
divise in settori.

Ogni settore contiene esattamente lo stesso ammontare di
informazioni.

Nel caso dei dischi COMMODORE ogni settore contiene un
blocco di dati pari a 256 Bytes.

DIRECTORY DEL DISCO E BAM

Due settori di ogni disco sono usate per 1' indice del
dischetto stesso.

I1 primo,o DIRECTORY TRACK contiene il nome che e’
stato assegnato al dischetto, seguito dalla BAM o BLOCK
AVAILABILITY MAP che identifica i blocchi allocati
cioe' gia' utilizzati per files di dati o di programmi
oppure riservati con istruzioni di BLOCK-ALLOCATE.

I1 secondo settore contiene i nomi di tutti i files
presenti sul dischetto con 1' indicazione del tipo di
file ,la posizione del primo blocco utilizzato dal file,
il nome del programma e la sua lunghezza.

Come abbiamo detto la BAM e' in pratica 1la
rappresentazione della memoria disponibile su disco e
della distribuzione degli spazi.

Quando il sistema deve immagazzinare dati su disco, la
BAM viene automaticamente collegata con il DOS per
determinare quale spazio e' disponibile e quindi quanti

-9 -
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blocchi possono essere salvati.

Se e' disponibile un spazio sufficiente per
immagazzinare un dato file, allora 1' operazione sara'
coronata da successo e la BAM aggiornata per tener conto
dello spazio utilizzato. ‘

Se invece il DOS riterra' che lo spazio non e'
sufficiente allora verra' riportato un errore e 1'
operazione stessa di salvataggio non avra' effetto e
verra' solo registrato il nome del programma nella
Directory con un asterisco.

Confronto con la cassetta

I files immagazzinati su cassetta non necessitano di una
Directory o indice all' inizio del nastro.

Se dieci files sono immagazzinati su cassetta e il
programma specifica un accesso particolare al sesto
file, il fatto di avere una directory all' inizio del
nastro non aiuta certo 1' unita' a cassette a trovarlo
meglio! .
Poiche' un file su cassetta puo' avere una lunghezza
qualsiasi, non esiste mezzo di associare il numero del
file ad una determinata posizione del nastro.

Questo anche perche' non e' possibile avere dei comandi
che facciano andare il nastro prima forte e poi piano
senza usare i tasti dell' unita' a cassette.

Ne' per quanto utile, c¢' e' da fidarsi eccessivamente
del contametri della DATASETTE tutto meno che preciso e
che comunque non potrebbe tener conto dell' allungamento
o dell' accorciamento del nastro dovuto alle variazioni
termiche o al punto di scrittura. ’

Come abbiamo detto in precedenza 1' wunico sistema per

- 10 -
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evitare di leggere i files che precedono quello oggetto
della nostra ricerca e' di posizionarsi con il tasto
FORWARD un po' prima dell' inizio (probabile) del file.
In caso contrario e' necessario far rileggere tutti i
files precedenti.

Al contrario con una unita' a dischi si puo' andare
direttamente all' inizio di un qualsiasi file sulla
superfice del dischetto stesso, perche' ogni settore del
disco e' egualmente accessibile.

Per rendere possibile questo e' quindi necessario che
ogni dischetto abbia un indice che contenga il nome di
tutti i files ivi registrati e 1'indirizzo del settore
di partenza.

Questo indice, simile quindi all' indice di un libro, e'
appunto la DIRECTORY che fornisce anche il tipo di- file
che e' stato memorizzato e 1' occupazione in blocchi di
questo.

Quando un file di dati su disco e' aperto, 1' wunita'
prima di tutto leggera' la Directory dalla quale ottiene
1' indirizzo del settore in cui ha inizio il file. Poi
la testina di lettura/scrittura potra' posizionarsi
direttamente all' inizio del file aperto.

La Directory contiene le seguenti -informazioni:

-Nome del disco
-Identificatore (ID) del disco
-Numero di versione del DOS

-Nome dei Files

- 11 -
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-Tipo dei Files
-Numero dei blocchi usati
-Puntatore al primo blocco dei Files

-Numero dei blocchi disponibili

Spiegheremo approfonditamente nel resto'del manuale.
Vediamo ora come vengono trattati i records di un file
su disco.

FILES RELATIVES

Tutti i records presenti in un file relative hanno 1la
stessa lunghezza.

Per questo e' facile calcolare 1' indirizzo di settore
per un singolo record di un file relative.

Supponiamo di avere un file relative in cui i singoli
records occupino mezzo settore. Cioe' che ne entri due
per settore. '
Allora il decimo record di questo file relative sara'
semplicemente rintracciabile sul quinto settore dall'
inizio del file.

VITATTENZIONE! !!

I files relatives sono disponibili direttamente solo con
le CBM BASIC VERSION 4.0 e oltre, usando il DOS 2.0 e

- 12 -
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oltre.

Come abbiamo detto in questo manuale e' riportata una
subrotine che consentira' anche agli utenti del VIC-20 e
CBM64 di utilizzare i Files Relatives oltre ad altre
particolarita' su questi files.

FILES SEQUENZIALIX

I records di un file sequenziale possono avere
differenti lunghezze.

Per questo non si puo' calcolare il settore sul quale
deve essere rintracciato un particolare record di un
file sequenziale, appunto perche' la lunghezza del
singolo record e' sconosciuta.

La testina del dischetto puo' andare direttamente all'
inizio di un file sequenziale, poiche' 1' indirizzo del
settore e' dato dalla Directory, ma una volta trovato
questo inizio il file deve essere letto fino a quando
non si trova il record desiderato.

La ricerca e' quindi sequenziale e quindi simile a
quella su nastro.

Per trovare il decimo record di un file e' quindi
necessario leggere i precedenti 9 records.

NOTA
Tutte 1le versioni dei dischi della Commodore sono

abilitate alla gestione dei files sequenziali.

FILES SEQUENZIALI E RECLATIVES

- 13 -
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Se i records di un file dati sequenziale devono essere
letti sequenzialmente cioe' uno dopo 1' altro, gran
parte dei vantaggi dell' accesso casuale tipico dei
dischi viene perso. Ed allora perche' usarli?.

Prima di tutto perche' non su tutte le unita' a dischi
della Commodore e' possibile la gestione dei FILES
Relatives.

Secondo, e molto piu' importante e' che con i files
sequenziali si riesce ad immagazzinare molte piu’
informazioni che con i relatives. Si 1immagazzinano in
forma piu' densa.

Si sfrutta cioe' meglio la capacita' di memorizzazione
del disco.

Consideriamo il seguente esempio.

Si abbiano due nomi ed indirizzi come segue:

ALESSANDRO MARCELLOZZI
VIA MARTIRI DELLA LIBERAZIONE 7
20036 MILANO

MARIO ROSSI
VIA ROMA 1
31073 ROMA

Supponiamo che questi due nomi ed indirizzi facciano
parte di un file MAILING LIS ‘termine che troverete
spesso per indicare programmi che gestiscono insiemi
piu' o meno dettagliati di indirizzi con tecniche
variamente sofisticate.

Ogni nome ed indirizzo diverra' quindi un record entro

- 14 -
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il file dati.

Gestendo il file con il metodo relative si dovra’'
assegnare lo stesso spazio per ogni nome ed indirizzo.
Per questo si dovra' tenere conto non della media di
occupazione ma dell' indirizzo piu' lungo. Di
conseguenza i nomi e gli indirizzi piu' corti lasceranno
parte del disco inutilizzato.

Nell' esempio precedente, per immagazzinare il primo
nome ed indirizzo avremo bisogno di 69 bytes
(considerando gli spazi di separazione) mentre per il
secondo solo di 34, e quindi circa la meta'.

Ma usando un file relative dovremo dimensionarlo a
records di 69 almeno per cui:- il secondo nominativo
lascera' meta' del suo spazio inutilizzato.

Al contrario un file sequenziale assegna ad ogni record
solo lo spazio che effettivamente gli necessita.

Per cui lo sfruttamento e' massimo e su grandi quantita'
di dati si fa indubbiamente sentire.

INDIRIZZAMENTO DEL DISCO

I settori assegnati su disco ad un file di dati non sono
FISICAMENTE sequenziali sulla superfice del dischetto
anche quando si utilizza un file di tipo SEQUENZIALE.
Per esempio, quando si aggiungono records ad un file
esistente, questi devono essere registrati senza andare
a cadere sul file successivo.

Per questo il file dovra' essere proseguito, in casi di
aggiunte, dovunque esistano settori liberi sulla
superfice del dischetto.

I1 file si contrae quando si cancellano records per cui,
con questa operazione si rendono disponibili nuovamente
dei settori precedentemente allocati.

- 15 -
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Alla funzione di distribuzione del file sulla superfice
del disco e' preposto il DOS cioe' Disk Operating System
per cui la distribuzione su tutta la superfice del disco
non presenta nessun problema quando si lavora con i
files sequenziali. ’

Come vedremo in maniera in modo piu' approfondito nel
seguito,e' presente un puntatore in ogni settore -<che
dice in pratica dove indirizzarsi per la successiva
lettura o scrittura.

APERTURA DI UN FILE SU DISCO

Solo 5 buffers di memoria sono disponibili su ogni
unita' a disco 1541 per la manipolazione dei files.

Non appena si accede ad ogni file disco due di questi
buffers sono usati per operazioni di controllo.

Cio' lascia 3 buffers in ogni unita' attraverso cui si
puo' accedere ai files data stessi.

Vedremo poi le necessita' di buffers per ogni tipo di
files.

INDIRIZZI SECONDARI

Il Basic usa 16 indirizzi secondari: da 0 a 15. Ogni
comando di OPEN nel Basic deve specificare un indirizzo
secondario.Gli indirizzi secondari sono wusati nella
seguente maniera:

1-L' indirizzo secondario 0 e' wusato per caricare i
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programmi dal disco alla memoria centrale del computer.

2-L' indirizzo 1 e' usato per salvare i programmi dalla
memoria centrale del computer all' unita' a disco.

3-Gli indirizzi secondari da 2 a 14 sono wusati per
accedere ai files di dati ( sono appunto 13 come
ricordavamo prima).Si puo' selezionare uno qualunque di
questi indirizzi secondari, ricordando che pero' poi non
possono essere usati per un' altra operazione di OPEN su
altro file di dati.

4-L' indirizzo secondario numero 15 apre uno speciale "
CANALE DI COMANDO" che e' usato per accedere allo STATUS
del dischetto e per consentire una delle speciali
operazioni che vedremo successivamente.

IL CANALE DI COMANDO (15)

I1 canale di comando necessita di wuna particolare
attenzione perche' e' veramente molto importante.

Usando il disco del VIC, come del resto quelli della
serie 3000, si dovrebbe sempre aprire il canale di
comando per effettuare una qualsiasi operazione su
disco.

Si dovrebbe inoltre lasciare questo canale aperto fino a
quando si operi comunque ed in qualsiasi modo su disco.
Inoltre come abbiamo detto si usa il canale di comando
per le operazioni speciali su disco e per interrogarlo
sullo STATUS.

FORMATTAZIONE DI DISCHETTI NUOVI

- 17 -
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Prima di adoperare un dischetto nuovo questi deve essere
preparato. Questo sistema si chiama FORMATTAZIONE.

Che cosa s'intende per formattazione?

Ogni unita' a dischi' ha una sua speciale
caratteristica. Un dischetto e' diviso in tracce e 1la
informazioni vi vengono scritte su ogni traccia in
maniera simile a come la musica viene registrata sui
dischi per i fonografi. Il numero -di tracce per
dischetto varia da un fabbricante all'altro.

Ogni traccia e' divisa in settori il cui numero puo'
anche esso variare. Durante il processo di formattazione
vengono scritti sul dischetto dei settori wvuoti. Un
settore scritto in ogni traccia e indirizzi, e questi
settori stessi sono riconosciuti tramite indirizzi
univoci. Cio' consente al sistema operativo su disco
(DOS) di identificare le singole posizioni su dischetto.
Ad ogni settore viene dato un codice cosi' che il
sistema operativo su disco possa riconoscere se questo
dischetto e' stato formattato proprio con quel tipo di
unita' a dischi. Il codice di formattazione per il
1541e' 2A.

NOTA

Per un approfondimento su questa operazione vedere il
volume LE PERIFERICHE COMMODORE.

Ogni settore e' suddiviso in blocchi ognuno dei quali
puo' contenere 256 caratteri.

Il compito finale della formattazione e' di costruire la
directory del dischetto. La directory e' wun indice di
tutti i files contenuti nel dischetto. E' presente
inoltre uno speciale insieme o blocco di dati chiamato
BAM cioe' Block Availability Map che indica se un dato
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blocco, che ricordiamo di 256 caratteri, su un dischetto
e' gia' stato utilizzato oppure se ancora disponibile.
La Directory e la Bam si possono ritrovare sulla traccia
18 del dischetto.

- 19 -
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CAPITOLO SECONDO

OPERAZIONI SU DISCO

In aggiunta alle operazioni di scrittura e lettura files
su dischetto che vedremo separatamente e
dettagliatamente per ogni tipo di accesso , il Basic
della Commodore relativo a questo tipo di unita'
consente le seguenti operazioni:

1-Preparazione di un nuovo dischetto.

2-Cancellazione di un disco vecchio e preparazione per
un NUOVO Uuso.

3-Visualizzazione della Directory del disco per vedere
quali file sono 1immagazzinati, quanto spazio questi
hanno occupato e quindi quanto ne resta utilizzabile.
4-Copia di un file

5-Copia di un intero dischetto

6-Cancellazione di un file o rimpiazzo dei files

- 20 -
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PREPARAZIONE DI UN DISCO E INIZIALIZZAZIONE

A differenza di quanto avviene per la cassetta non si
puo' prendere un dischetto vergine, inserirlo nel drive
ed incominciare a scrivere i dati.

Per prima cosa infatti 1la superfice magnetica deve
essere preparata ad accogliere i dati, i settori devono
essere fissati e poi devono essere scritte la Directory
e la BAM.

Inoltre al dischetto deve essere assegnato un nome.

Si possono usare i dischi di una marca che si desidera,
ma la casa che li costruisce non sa a priori se saranno
adoperati su una marca di computer invece che su un'
altra e all' interno della stessa marca essi possono
venire utilizzati per un numero diverso di traccce e
settori, ecco il motivo della preparazione o meglio
della loro IDENTIFICAZIONE.

Inoltre si puo' ripreparare per un nuovo uso un vecchio
dischetto, naturalmente purche' sia in condizioni
fisiche integre e sopratutto non sia rigato.

Questa operazione cancella naturalmente tutti 1 dati
vecchi, compresa la BAM e la Directory.

Di norma la preparazione di un dischetto per il suo uso

viene fatta in modo diretto, anche se questa routine
puo' essere inserita in un menu' di programma.

- 21 -



I SEGRETI DEL 1541

PREPARAZIONE

Per preparare un dischetto si deve per prima cosa
eseqguire un OPEN sul canale di comando.

Poi si eseguira' un comando PRINT# usando il file logico
specificato nella lista dei parametri del comando OPEN.
I1 comando PRINT# deve avere la seguente lista di
caratteri, o parametri, racchiusa fra virgolette:

NEW o N

che identifica appunto 1' operazione da eseguire.

: (due punti)

di separazione

NOME DEL DISCO

un nome qualsiasi.che vogliamo dare

, (virgola)

anche questa di separazione

XX

identificatore del disco
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E quindi il formato generale del comando che segue il
PRINT# sara':

"NEW:NOME DEL DISCO,XX"

NOTA

NEW puo' essere rimpiazzato o abbreviato con 1la sola
lettera N.

Il nome del disco deve essere una stringa di lunghezza
non superiore ai 16 caratteri.

XX deve essere un coppia di caratteri alfanumerici.

Nel comando OPEN con il quale si accede al canale di
comando si puo' mettere un qualsiasi numero di file
logico, ma si deve specificare che 1' unita' fisica e'
la numero 8 e 1' indirizzo secondario che deve essere il
numero 15.

I1 comando NEW viene wusato. su un dischetto non
FORMATTATO oppure su un dischetto che 1' utente vuole
riformattare e del quale quindi non interessano piu' 1
dati.

Quando si wusa il modo RIFORMATTAZIONE di un disco
vecchio sara' cancellata la Directory preesistente e
reinizializzata la BAM rendendo quindi nuovamente
disponibili tutti i blocchi del dischetto.

In questo caso non dovremo specificare XX cioe' 1'
identificatore.

Vediamo qualche esempio.

OPEN 1,8,15

- 23 -



I SEGRETI DEL 1541

PRINT#1,"NEW:ESEMPIO, 10"

RISULTATO: Viene aperto il canalé di comando, formattato
un disco che avra' per nome ESEMPIO e per identificatore
01.
Esempio:

OPEN3,8,15

PRINT#3,"N:TEST, 11"

RISULTATO: Come il precedente ma con un disco di nome
TEST e identificatore 11.

Riportiamo inoltre un esempio di riformattazione di wun
dischetto usato.

OPEN15,8,15

PRINT#15,"N:NUOVO"
RISULTATO: Con questo comando al disco usato viene
assegnato un nome NUOVO, la Directory e la BAM vengono

riformattate e resta solo 1 identificatore
preesistente.
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NOTA

E' bene ricordare che questa ultima procedura potra’'
funzionare SOLO se il dischetto e' gia' stato formattato
in precedenza e su quello stesso tipo di unita'.

I1 tempo necessario per formattare un disco e' di circa
2 minuti.

Molto inferiore e' invece 1 operazione di
riformattazione.
NOTA

I1 comando NEW al disco, che infatti viene dato fra
virgolette non deve essere confuso con il NEW del BASIC
che cancella il programma in memoria ed azzera le
variabili.

ERRORI

Se per una qualsiasi ragione il disco non puo' essere
formattato allora il LED rosso presente sulla parte
frontale del drive, iniziera' a lampeggiare (nelle
unita' a doppio floppy si accende solo la luce rossa).

La ragione puo' essere una delle seguenti:

1 - Si e' dimenticato di inserire il disco nell' unita'
oppure si e' dimenticato di chiudere le alette o si e'
inserito il disco al rovescio.

A questo proposito e' bene ricordare che il metodo di
aprire un' altra finestrella per poter utilizzare il
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dischetto da tutte e due le parti e' pratica
assolutamente da evitare.

2-1 comandi non sono stati dati correttamente.

E' bene porre particolare attenzione alla punteggiatura
che e' 1' errore in cui si cade piu' di frequente. Essa
infatti deve essere SCRUPOLOSAMENTE osservata nelle sue
regole.

3-11 disco ha la fascetta di protezione.
4-11 dischetto e' realmente difettoso.

5-L' unita'a a dischi e' difettosa.

NOTA

Sara' bene vedere in fondo al manuale 1le tavole di
errore per un maggior approfondimento.

INIZIALIZZAZIONE

Benche' non sia indispensabile questa funzione sul drive
1540 o 1541 puo' accadere talvolta di doverla usare.

Per inizializzare il dischetto e' necessario eseguire un
OPEN sul canale di comando e successivamente un comando
di PRINT# seguito dalle ©parole fra virgolette
"INITIALIZE" o dalla letterea "I".

I1 comando "I" allinea la testina di lettura/scrittura
con la traccia 1 del dischetto.

Successivamente la testina si posiziona sulla traccia
18, legge il nome del disco ed il suo identificatore e
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carica queste informazioni nella memoria del Disk
Operating System.

I dischi sono normalmente inizializzati in modo
programma e nessun dato sulla superfice del disco e'
variata durante questa operazione che quindi puo' anche
avvenire con la finestrella coperta.

Esempio

10 OPEN1,8,15
20 PRINT#1,"INITIALIZE"

oppure

10 OPENL,8,15
20 PRINT#1,"I"

Si puo' anche usare la forma abbreviata:

OPEN1,8,15,"I"

che si adopera in forma diretta quando si inizia ad
operare su disco.

VALIDATE

Dopo che un dischetto e' stato usato per molto tempo,
puo' succedere che la Directory debba essere
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riorganizzata.

Infatti quando dati e programmi sono stati ripetutamente
salvati (SAVE) e cancellati (SCRATCH), di queste
operazioni possono esserci rimaste numerose tracce, in
particolare in piccoli blocchi sparpagliati, appunto
troppo piccoli perche' possano essere riutilizzati.

In effetti la funzione di VALIDATE e' quella di
ricostruire la BAM del disco leggendo .i file presenti
nella DIRECTORY. :

Se durante questa operazione viene incontrato un errore
allora la funzione di ricostruzione viene sospesa e si
ritorna alle condizioni di partenza.

I1 comando VALIDATE riorganizzerra' allora il dischetto
in modo tale che si possa disporre del massimo spazio
effettivamente disponibile.

TITATTENZIONE! 1!
C' e' un pericolo nell' uso di questo comando. Quando si
usino i FILES RANDOM i blocchi  ALLOCATI  saranno
DE-ALLOCATI con questo comando. Per questo motivo il
VALIDATE non dovrebbe mai essere usato quando in un
dischetto sono presenti i files random.

Naturalmente e' un comando che si usa in forma diretta
in una delle due forme:

PRINT#15, "VALIDATE"

PRINT#15,"V"
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RENAME

Questo comando consente di cambiare nome ad un file di
programmi o di dati.

In effetti si tratta di una operazione molto veloce
perche' 1' unico cambiamento che avviene e' nella
Directory del disco.

Sul disco naturalmente non deve esistere gia' un file
con lo stesso nome wutilizzato nel RENAME perche' in
questo caso 1' operazione non potra' avvenire ed avremo
una segnalazione di errore:

FILE EXISTS.

I1 formato di RENAME e':

PRINT#15,"RENAMEO: vecchio nome=nuovo nome"

o nella forma abbre@ia;a R al posto della lettera

RENAME.

SCRATCH

Questo comando consente di cancellare files e programmi
dal disco rendendo disponibili i blocchi per nuove
informazioni.

-S8i possono cancellare programmi uno alla volta o in
gruppo come possiamo vedere dagli esempi. Il1 formato
generale del programma e' il seguente:
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PRINT#15,"SCRATCHO:nome del programma"

o abbreviando, S al posto della parola SCRATCH.

ESEMPI

Ammettlamo che siano presenti i seguenti files:

TEST, TRAIN, TRUCK, TAIL

possiamo usare:

PRINT#15,"S0: TR*"

se si desideri cancellare sia TRAIN che TRUCK. Usando
invece:

PRINT#15,"S0: T*"

1i cancelleremo tutti. Cancelleremo cioe' tutti i files
che iniziano per T.

Se per esempio la directory contenesse i files KNOW e
GNAW usando:

PRINT#15,"S0: ?N?W"
cancelleremo ambedue i programmi in quanto il ?

sostituisce i caratteri ignoti all' inizio o nel mezzo
del nome del file.
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COPY

Questo comando consente, come del resto e' implicito nel
nome, di effettuare una copia di un qualsiasi file di
dati o programmi.

Nel caso si disponga di un solo drive e' ovvio che 1la
copia puo' essere fatta solo sullo stesso dischetto.

11 formgto di questo comando e':

PRINT#15,"COPY0:nuovo file=0:vecchio file"
oppure usando la lettera C al posto della parola COPY.

Questo comando puo' anche essere usato in modo
interessante per la concatenazione di files sequenziali.

Esempio:

PRINT#15,"CO:MAILING FILE=0:NOME,O:INDIRIZZ0,0:TELEFONO"
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CAPITOLO TERZO
CARICAMENTO DI UN PROGRAMMA IN LINGUAGGIO MACCHINA

I programmi in linguaggio macchina sono manipolati in
maniera leggermente differrente rispetto ai programmi
Basic.

Un programma in linguaggio macchina e' trasferito dal
floppy al computer utilizzando un indirizzo secondario
uguale a 1.Quando viene utilizzato un indirizzo
secondario uguale a 1 il programma e' caricato in modo
assoluto il che equivale a dire che viene caricato nella
memoria incominciando dall'indirizzo specificato nei
primi 2 byte del file su disco e non come i normali
programmi Basic a partire dall'inizio della memoria
disponibile. Un esempio:

LOAD "PROGRAMMA MACCHINA",8,1

Carichera' il programma in 1linguaggio macchina a wun
indirizzo assoluto. Per esempio il programma puo' essere
stato fissato perche' parta dall'indirizzo decimale49152
ed andra' pertanto in esecuzione con un comando:

SYS 49152.
Se provate a caricare un programma in linguaggio
macchine senza 1'indirizzo secondario e provate a
digitare il RUN molto probabilmente vedrete apparire il
messaggio:

SYNTAX ERROR IN.....

Allo stesso modo, provando ad eseguire il LIST del
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programma in linguaggio macchina avrete visualizzato dei
dati che non hanno alcun senso.

E' da notare che i programmi in linguaggio macchina non
hanno una differrenziazione particolare dai programmi in
basic nella directory, infatti entrambi vengono
visualizzati, memorizzati come files di tipo PRG cioe’
PROGRAM.

Normalmente possiamo concludere che se dopo aver scritto
RUN risultera' un messaggio di:

SYNTAX ERROR IN....

sara' un programma non scritto in Basic ma in linguaggio
macchina. In questo caso dovremo resettare il computer
anche con un SYS 63478 e ricaricare con il comando:

LOAD"NOME DEL PROGRAMMA",8,1.

Tuttavia il programma potrebbe non partire con un RUN,
in quanto potrebbe avere la necessita' di un SYS cioe'
di un salto a quel determinato indirizzo. Per questo
sara' necessario trovare 1'indirizzo di partenza di
questo programma. Successivamente spiegheremo portando
anche un esempio come fare a listare tutti i parametri
relativi a un programma.

Uno di questi parametri e'l'indirizzo di caricamento.
Questo indirizzo di caricamento o LOAD ADDRESS e’
normalmente 1'indirizzo di esecuzione iniziale del
programma e puo' essere richiamato con um comando:

SYS LOAD ADDRESS.

Si puo' trovare l'indirizzo iniziale o il LOAD ADDRESS
di un programma con la seguente utility:

10 OPEN 1,8,2,"nome programma,P,R"
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20 GET#1,XS$:IF XS$="" THEN X$=CHRS$(0)
30 LB=ASC(XS)

40 GET#1,XS:IF X$="" THEN X$=CHRS(O0)
50 HB=ASC(X$)

60 CLOSE 1

70 AD=HB*256+LB

80 PRINT"LOAD ADRESS:";AD

Il programma mostrera' il LOAD ADRESS di un programma
qualsiasi. Qui il file programma e' aperto come un file
di dati. L'indirizzo di partenza e' immagazzinato come i
primi due byte del file e letto utlilizzando un comando
GET e un'appropriata tecnica di programmazione. Il primo
byte e' il byte di ordine basso mentre il secondo byte
e' il byte di ordine alto che insieme compongono i due
byte dell'indirizzo.

IMMAGAZZINAMENTO DI PROGRAMMI IN LINGUAGGIO MACCHINA

I programmi in linguaggio macchina sono normalmente
scritti con un assemblatore oppure con un monitor e
salvati utilizzando le funzioni dell'uno o dell'altro.
Tuttavia ricordiamo che i programmi in linguaggio
macchina possono essere anche scritti attraverso una
piccola routine di basic con i byte individuali del
programma scritti come valori decimali e immessi in dei
comandi DATA. Vediamo un esempio di programma in
linguaggio macchina scritto in basic con 1'aggiunta di
comandi DATA:

10 SA=indirizzo di inizio
20 EA=indirizzo di fine
30 FOR I=SA TO EA
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40 READ X

50 POKE I, X

60 NEXT I

80 DATA ...iiveennennnn Cevecsecasenens
90 DATA ...cvvvvennn. Ceceaeteecitennan

In questo esempio il valore decimale dell'indirizzo di
partenza e' nella linea 10 mentre il valore di fine e'
nella linea 20.

I valori decimali dei singoli byte del programma in
linguaggio macchina sono inseriti nei comandi DATA nella
parte finale del programma stesso separati da virgola.
Con questo sistema possono essere quindi scritti
utilizzando il basic dei programmi in linguaggio
macchina. Tuttavia questo sistema e' estramamente lungo
e complicato.

Un metodo migliore e che comunque fa risparmiare tempo
e' di immagazzinare i programmi in linguaggio macchina
nella loro forma reale. Con questo sistema potrete
immediatamente esequire il programma dopo averlo
caricato (LOAD) senza che si renda necessario una
conversione che come abbiamo visto e’ abbastanza
complicato. Utilizzando il seguente esempio potremo
salvare un programma che e' gia' in memoria:

10 SA=indirizzo di inizio

20 EA=indirizzo di fine

30 OPEN 1,8,1,"0:nome programma,p,w"
40 HB=INT(SA/256) :LB=SA-HB*256

50 PRINT#1,CHRS(LB);CHRS(HB);

60 FOR I=SA TO EA

70 PRINT#1,CHRS(PEEK(I));

80 NEXT I

90 CLOSE 1
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Come abbiamo detto questa routine parte dal concetto che
il programma in 1linguaggio macchina sia gia' nella
memoria del computer. Se un programma e' gia' codificato
o inserito in comandi DATA 1la seguente routine puo'’
essere utilizzata per produrre un programma in puro
linguaggio macchina:

10 SA=indirizzo di inizio

20 EA=indirizzo di fine

30 OPEN 1,8,1"0:nome programma,p,w"
40 HB=INT(SA/256) :LB=SA-HB*256

50 PRINT#1,CHRS(LB);CHRS(HB);

60 FOR I=SA TO EA

70 READ X

80 PRINT#1,CHRS(X);

90 NEXT I

100 CLOSE 1

110 DATA....ccevvnnnn. ceeesenraseanas
120 DATA v eeveieenoeans e rraesenes

La precedente routine scrive un programma in linguaggio
macchina su dischetto che potra' essere piu' tardi
ricaricato con un comando:

LOAD"nome del programma",8,1.

Quindi il programma stesso potra'essere eseguito con un
comando:

SYS(indirizzo d'inizio)
Programmi in linguaggio macchina possono anche essere

caricati ed eseguiti da programmi basic. Un programma di
questo genere deve avere la seguentte forma:
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10 IF A=0 THEN A=1:LOAD"nome programma",8,1
20 SYS (starting address)

I1 comando IF nella linea 10 puo' generare confusione.
Tuttavia esso deve essere presente perche’ dopo
1'esecuzione di un LOAD all'interno di un programma
1'interpretre basic incomincerebbe 1'esecuzine sempre
alla prima linea del programma basic. Poiche' il
programma in linguaggio macchina normalmente non si
sovrappone al programmma basic in memoria, il programma
basic originale rimane intatto e viene rieseguito. Se
usate la routine:

10 LOAD"nome programma",8,1
20 SYS (indirizzo di inizio)

I1 programma continua a ricaricare, cioe' a eseguire un
LOAD ancora una volta" sul nome del programma" e il
comando SYS non viene mai eseguito. Se la variabile A e'
presente il programma salta alla linea 20 al termine del
primo comando presente sulla linea 10. Questo esempio di
caricamento chiamato anche "LOADER" puo' essere messo
sul dischetto insieme al programma in 1linguaggio
macchina. Per eseqguire il programmma in linguaggio
macchina sara' necessario dare solamente il comando:

LOAD"loader",8
RUN

Questo sistema ha il vantaggio che l'indirizzo d'inizio
del programmma in linguaggio macchina non e' necessario
sia conosciuto perche' e' incluso nell'indirizzo SYS del
LOADER.
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CAPITOLO QUARTO

TRATTAMENTO DI FILES SEQUENZIALI COME TAVOLE

Affinche' i dati possano essere correttamente manipolati
un file di dati sequenziali deve risiedere completamente
nella memoria del computer. I1 piu' delle volte puo'
essere usata una tavola a due dimensioni. Questa tavola
e' anche chiamata matrice perche' ogni suo elemento puo'
essere indirizzato attraverso due coordinate. A questo
fine potrete usare una variabile a due dimensioni che
dovra' essere riservata con un comando DIM. Il primo
indice corrispondera' al data record, il secondo indice
di dimensionamento al campo entro il record. Il seguente
diagramma mostra un esempio di una tavola:

Field 1| Field 2| Field 3

Recordl [DS(1,1) .D$(l,2) DS(1,3)

[Record? DS(2,1) | DS(2,2) | DS(2,3)

Record3|D$(3,1) | DS(3,2) | DS(3,3)

Record4|DS(4,1) | DS(4,2) | DS(4,3)

Record5|DS$(5,1) | DS(5,2) | DS(5,3)

Record6|D$(6,1) | DS(6,2) | DS(6,3)
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Questa tavola e' un file completo di sei records che
hanno tre campi ciascuno. La variabile DS e' riservata
con un comando:

DIM DS(6,3).

Per leggere un file- sequenziale come wuna tavola e
necessario di creare un tale file con, per esempio, sei
records con .tre campi ciascuno. Per far questo
utilizzare il seguente programma:

100 OPEN 1,8,2"TABFILE,S,W"
110 FOR X=1 TO 6

120 PRINT CHRS$(147)

130 PRINT"RECORD ";X

140 PRINT"-—-ccmmm- "

150 FOR Y=1 TO 3

160 PRINT'"CAMPO ";Y;": ";
170 INPUT XS

180 PRINT#1,XS$

190 NEXT Y

200 NEXT X

210 CLOSE 1

In questo programmma sono utilizzati due cicli le cui
variabili sono numerate con record e file. I cicli
incominciano rispettivamente alla linea 110 e alla linea
150. Inserire quindi sei records. Quando il programma e'
stato eseguito questi records saranno contenuti nel
dischetto con il nome di TABFILE.

Ricordarsi di salvare questo programma con il comando:

SAVE"TABPROG", 8
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in maniera tale che possiate usarlo successivamente.

Questo file puo' essere ora caricato dentro il computer
come una tavola o matrice. Sono necessari due cicli
indicizzati per la tavola:

100 OPEN 1,8,2,"TABFILE.SEQ,S,R"
110 DIM D$(6,3).
120 FOR X=1 TO

130 FOR Y=1 TO

140 INPUT#1,D$(
150 NEXT Y

160 NEXT X

170 CLOSE 1

6
3
X,Y)

Questo programma immette i dati entro la tavola. Potete
controllare cio' con una serie di comandi PRINT per
vedere se i dati sono stati inseriti nel giusto posto.
Poiche' ogni campo puo' essere indirizzato con indici,
potete dare un comando come:

PRINT D$(1,2)

per esaminare il secondo campo del primo record. E' di
grande importanza essere capaci di visualizzare i campi
di un dato record. Per questo utilizzare la seguente
routine ricordandosi di -aver prima pero' salvato il
precedente programma:

100 INPUT"NUMERO RECORD: ";X
110 PRINT"--ocmommmmm e e "
120 PRINT"CAMPO 1: ";DS$(X,1)
130 PRINT"CAMPQ 2: ";D$(X,2)
140 PRINT"CAMPO 3: ";DS$(X,3)
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La tavola che abbiamo visto puo' essere cambiata come si
vuole. Aggiungere per esempio le seguenti righe al
precedente programma:

160 PRINT"---ccmcomcm e "

170 INPUT"CAMPO DA CAMBIARE:";Y

180 INPUT"NUOVI CONTENUTI: "sDS(X,Y)
190 PRINT"OK

200 PRINT"ALTRI CAMBIAMENTI (S/N)?"
210 GET X$:IF XS$="" THEN 210

220 IF XS="S" THEN 100

230 IF XS$="N" THEN END

240 GOTO 210

In questo caso il numero del campo che deve essere
cambiato e' utilizzato come secondo indice. Questi e
accanto all'indice del record richiesto per: inserire un
nuovo elemento nella tavola.

Questa tavola modificata deve ora essere scritta ancora
una volta su dischetto. Per poter utilizzare la seguente
routine, ricordando di non dimenticare di eseguire un
SAVE del precedente programma.

100 OPEN 1,8,2,"@: TABFILE,S,W"
110 FOR X=1 TO 6

120 FOR Y=1 TO 3

130 PRINT#1, DS(X,Y)

10 NEXT Y

150 NEXT X

160 CLOSE 1

Anche questa routine e' relativamente corta a causa
dell'uso dei cicli nidificatti.

I1 simbolo @: nella linea 10 e' necessario per
sovrascrivere il file esistente, cioe' per scriverci
sopra.
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L'accesso ai dati attraverso 1'impiego di una tavola e'
molto veloce. I tempi di accesso sono indipendenti dalla
grandezza della tavola. Le dimensioni della tavola e
quindi la quantita' di dati che si possono manipolare
dipende dalla capacita' di memoria del computer,
tuttavia il COMMODORE 64 che e' dotato di wuna grande
dimensione di memoria si presta a meraviglia per questi
impieghi. Infatti se scrivete un programma di
manipolazione dati che occupa 8K bytes di memoria vi
rimarranno ancora 30K bytes per immagazzinare dati. Se
considerate quindi che 1'immagazzinamento di un record
contenente un nome e un indirizzo richiede circa 80
caratteri potrete notare che vi rimane spazio per
immagazzinare ben 384 records in memoria. E questo con
un tempo di accesso che non puo' essere superato da
qualsiasi altro sistema di manipolazione dati o da
qualsiasi altra tecnica. Tuttavia con grande quantita'
di dati, l'immagazzinamento con sistemi sequenziali non
e' impiegabile.

TAVOLE DI RICERCA

Come abbiamo detto in precedenza ogni record di dati di
una tavola puo' essere indicizzato. Poiche' si tratta di
una tavola a due dimensioni il primo indice seleziona il
record. Per questo, se si deve accedere a un record
della tavola, o se questo comunque debba essere
cambiato, 1'operatore deve conoscere il numero del
record. Tuttavia ci sono dei files di dati per 1i. quali
questo metodo non e' conveniente, in altre parole non
esiste un sistema semplice e di facile applicazione
nelle numerazione dei records stessi.

In questi files il numero del record deve essere trovato
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attraverso una ricerca fra tutti i records. Ecco un
esempio pratico di quanto abbiamo detto.

Per prima cosa create un file di dati con il seguente
programma. Nomi e numeri di telefono vengono salvati con
il seguente esempio:

100 OPEN 1,8,2,"TELEDAT,S,W"
110 PRINT CHRS$(147)

120 INPUT"COGNOME :";LNS
130 INPUT"NOME :";FNS
140 INPUT"C.A.P. :";ACS
150 INPUT"TELEFONO "5 NUS

160 PRINT"INFORMAZIONE CORRETTA (S/N)?"
170 GETXS:IF XS="'" OR X$<>"S"
AND X$<>"N" THEN 170
180 IF XS="N" THEN 110
190 PRINT#1,LNS","FNS","ACS","NUS
200 PRINT"ALTRI DATI (S/N)?"
210 GETXS:IF XS="" QR X$<>"S"
AND XS$<>"N" THEN 210
220 IF XS="N" THEN 240
230 GOTO 110
240 CLOSE 1

COMMENTO AL PROGRAMMA

Linea 100

I1 file sequenziale "TELEDAT" e aperto per la
scrittura.

Linea 110

Lo schermo viene ripulito.

Linee da 120-150

Sono inseriti i quattro campi da tastiera.

Linee da 160-180

Se i dati inseriti non sono corretti successivamente

possono essere ancora cambiati.
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Linea 190

I quattro campi sono scritti su disco.

Linee da 200-220

Qui l'esecuzione del programma puo' essere terminata.
Linea 230

Possiamo continuare l'input.

Linea 240

I1 file aperto nella linea 100 viene chiuso.

Scrivete questo programma, fatelo girare e inserite
alcuni dati. Ricordatevi di salvare il programma sul
dischetto in modo tale da poterlo successivamente
combinare con altri sottoprogrammi o routines.

Se avete inserito alcuni dati probabilmente vorrete
trovare un numero di telefono. Per far cio' dovreste
stampare 1l'intero file sulla stampante, o visualizzarlo
sullo schermo e trovarvelo da Voi. Tuttavia questo e' un
metodo abbastanza lento specialmente se si sono inseriti
molti records.

La ricerca per un numero di telefono corrispondente a
un dato nome puo' essere eseguita dal computer. Il
sistema dovrebbe cercare nell'intera lista, trovare il
nome desiderato e una volta trovato restituirvi il
record completo che contiene quel nome. La seguente
routine vi mostra come fare:

100 OPEN 1,8,2,"TELEDAT,S,R"

110 DIM D$(100,4):X=1

120 INPUT#1,D$(X,1),D$(X,2),D$(X,3),
DS(X,4)

130 IF ST<>64 THEN X=X+1:GOTO 120

140 CLOSE 1

150 PRINT CHRS$(147)

160 PRINT"COGNOME??? :  ";N$
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170 FOR I=1 TO X
180 IF DS(I,1)=NS$ THEN 210
190 NEXT I
200 PRINT"COGNOME NON TROVATO!":GOTO 280
210 PRINT"COGNOME TROVATO:"
L

220 PRINT"--mecooeaeno
230 PRINT"COGNOME : ";DS$(I,1)
240 PRINT"NOME : ";DS(1,2)
250 PRINT"C.A.P. : ";DS$(I,3)
260 PRINT"TELEFONO:  ";DS(I,4)
270 PRINT"-=ccomcooen "

280-PRINT"ALTRO (S/N)?"

290 GETXS:IF X$="" OR XS<>"S"AND X$<>"N" THEN 290
300 IF X$="S" THEN 150

310 PRINT"FINE PROGRAMMA'":END

COMMENTO AL PROGRAMMA

Linea 100

I1 file sequenziale "TELEDAT" e' aperto per la lettura.
Linea 110-120 -

La tavola e' dimensionata per 100 records e 1l'indice
viene letto entro la tavola

Linea 130

La variabile di stato ST e' controllata per vederre se
siamo alla fine di un file che verrebbe indicato con un
valore di 64. Se non siamo alla fine, cioe' se ST non e'
uguale a 64 1l'indice e'incrementato e viene letto wun
nuovo record.

Linea 140

I1 file aperto nella linea 100 e' chiuso.

Linea 150

Lo schermo viene pulito.

Linea 160

L'ultimo nome che deve essere cercato e' letto da
tastiera e immesso nella variabile NS.
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Linee da 170-190

I1 ciclo ricerca la tavola dei records, confrontando il
nome del campo con il nome desiderato. Se viene trovata
la corretta posizione il programma salta alla routine
diuscita.

Linea 200

I1 nome non e' stato trovato.

Linee da 210-270

I1 record -contenente il nome desiderato viene
visualizzato.

Linee da 280-310

Viene consentita la possibilita' di ricercare il nuovo
nome.

Potete notare che questa tecnica di ricerca e'
abbastanza veloce quando i dati sono gia' caricati nella
memoria interna del computer. Infatti la ricerca
all'interno della memoria del computer e' piu' veloce
che la ricerca su dischetto.

Il programma appena visto puo' anche essere facilmente
cambiato per ricercare un altro campo invece del nome.
Potete ricercare per il codice di avviamento postale per
esempio. Il primo programma arresta la ricerca quando il
primo record di dati che si voleva e' trovato. Cio'
tuttavia puo' essere non sempre valido. Infatti per
esempio si potrebbe voler ricercare attraverso tutta la
tavola per un particolare codice di avviamento postale e
desiderare che tutti quei codici di avviamento postale
siano visualizzati, per questo sara' necessaria una
routine diversa.Infatti questa routine deve continuare
la ricerca anche dopo che il primo oggetto della nostra
ricerca sia stato trovato. Il programma che wvi
presentiamo esegue quanto richiesto:
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100 OPEN 1,8,2,"TELEDAT,S,R"

110 DIM DS$(100,4):X=1

120 INPUT#1,D$(X,1),DS(X,2),D$(X,3),
DS(X,4)

130 IF ST<>64 THEN X=X+1:GOTO 120

140 CLOSE 1

150 PRINT CHRS$(147)

160 PRINT"RICERCA PER C.A.P.: ";ACS

170 FOR I=1 TO X

180 IF D$(I,3)=ACS THEN 210

190 NEXT I
200 PRINT"FINE DATI!":GOTO 310

210 PRINT"--cmooomommaoen "

220 PRINT"COGNOME : ";DS(I,1)
230 PRINT"NOME  : ":DS(I,2)
240 PRINT"C.A.P. : ";DS(I,3)
250 PRINT"TELEFONO: "3DS(I,4)
260 PRINT"=---comoommoooon "

270 PRINT"ALTRO (S/N)?"

280 GETXS:IF XS="" OR XS$<>"s"
AND XS<>"N" THEN 280

290 IF X$="S" THEN 190

300 PRINT"RICERCA ESEGUITA"

310 PRINT"ALTRA RRICERCA (S/N)?"

320 GETXS:IFXSS="" OR X$<>"S"
AND XS<>"N"THEN320

330 IF XS$="S"THEN150

340 END

Qui la ricerca continua se wun record con il giusto
codice di avviamento postale e' trovato. Questo succede
nella linea 290 che ritorna indietro al ciclo di ricerca
invece di far terminare 1'esecuzione del programma
stesso. Dopo la ricerca attraverso tutti i records il
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programma risponde con un:
FINE DATI

Se avete ben compreso le operazioni che sono state
eseguite fino ad ora potrete a questo punto scrivere un
programma con ricerche diverse senza alcuna difficolta’'.

I SORT

Nell'elaborazione dei dati e' spesso necessario eseguire
un ordinamento numerico o alfabetico.

Possiamo dire che questo fatto si e' verificato fino
dall'inserimento nel primo computer e i programmatori
hanno sempre cercato di risparmiare tempo e lavoro
sviluppando sempre migliori metodi di ordinamento o
SORT. Dobbiamo inoltre dire che il SORT consuma del
tempo, in maniera particolare quando viene eseguito con
un linguaggio di per se lento come il basic. Ma vediamo
il perche' del sort. Supponiamo di avere un elenco
telefonico in cui i nomi non sono in ordine. Malgrado la
velocita' del disco dovrete ugualmente
ricercare,probabilmente sull'intero elenco, dall'inizio
alla fine per ritrovare il nome.

Le tecniche di SORT offrono il vantaggio di diminuire in
maniera enorme il tempo necessario alla ricerca dei
dati. Esistono diverse tecniche di ricerca, o metodi,
che differiscono principalmente nella velocita' di
esecuzione. Il metodo piu' semplice confronta ogni dato
con gli altri. Se si suppone che una tavola debba essere
messa in ordine ascendente il primo campo della tavola
sara' confrontato con il secondo. Se il primo e' piu’
grande sara' scambiato con il secondo. Dopo di cio' il
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primo sara' confrontato con il terzo e cosi' via fino a
quando 1l'ultimo dato non verra' confrontato e messo nel
giusto ordine. A questo punto il campo piu' piccolo
sara' all'inizio del file nel giusto ordine.

Questo metodo potrebbe sembrare un tantino complicato,
tuttavia eseguito in memoria e' abbastanza veloce.
Dobbiamo ricordare pero' che questo sistema e’
sufficiente per piccole quantita' di dati.

Per far girare questo programma, cioe' per definire
questo esempio per prima cosa deve essere costruita una
tavola. I1 seguente esempio utilizza una tavola con
dodici voci contenenti dati alfanumerici e stringhe. La
tavola viene riempita dalla seguente routine:

100 DIM TAS(12)
110 FOR I=1 TO 12
120 INPUT TAS(I)
130 NEXT I

Questo programma consente di inserire 12 stringhe sulle
quali sara' quindi eseguito un SORT con il seguente
programma:

140 I=1

150 X=I+1

160 IF TAS(I) < TAS(X) THEN 180

170 TAS(0)=TAS(I):TAS(I)=TAS(X):
TAS(X)=TAS(0)

180 X=X+1

190 IF X< = 12 THEN 160

200 I=I+1

210 IF I <>12 THEN 150

220 FOR I=1 TO 12
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230 PRINT TAS(12)
240 NEXT I

La tavola e' ordinata a visualizzata sullo schermo. Se
invece di una tavola ad una sola dimensione si desidera
eseguire un SORT su tavole a due dimensioni, come il
nostro file di numeri telefonici, occorrera' cambiare
dei campi eseguendo delle variazioni alle linee 160-170
come segue: '

160 IF DS(I,1) < DS(X,1) THEN 180

170 D5(0,1)=DS(I,1):DS(I,1)=DS(X,1);
D$(X,l)=D$(0,l)

171 D$(0,2)=D$(I,2):DS(1,2)=DS(X,2):
DS(X,2)=DS$(0,2)

172 D$(0,3)=DS(I,3):DS(1,3)=DS(X,3):
DS(X,3)=D$(0,3)

173 DS(0,4)=D4(I,4):DS(I,4)=DS(X,4):
DS(X,4)=D4(0,4)

NOTA FINALE

Naturalmente come abbiamo dettc all'inizio questi sono
programmi scritti in basic per cui abbastanza lenti. Se
volete utilizzare dei programmi piu' veloci dovrete
impiegare l'assembler per il quale vi consigliamo "IL
CORSO DI ASSEMBLER II'"edito da E.V.M.
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CAPITOLO QUINTO

LA STRUTTURA DEL DISCHETTO 1541

I1 dischetto del 1541 e' diviso in 35 tracce. Ogni
traccia contiene un numero variabile da 17 a 21 settori.
I1 numero totale di settori e' 683. Poiche' la directory
occupa la traccia 18 sono in effetti disponibili 664
settori, ognuno dei quali contiene 256 bytes. La
seguente tabella mostra la distribuzione delle tracce e
dei 'settori per traccia:

TRACCIA NUMERO DEL SETTORE

1A 17 21
18 A 24 19
25 A 30 18
31 A 35 17

LA BAM DEL 1541

BAM e' un'abbreviazione di Block Availability Map, cioe'
mappa di disponibilita' dei blocchi. In essa infatti la
BAM indica dove, sul dischetto, un blocco e' 1libero o
occupato da un file. Dopo una qualsiasi operazione su
blocchi ( operazione di SAVE, di DELETE, eccetera ) la
BAM viene aggiornata. Quando la BAM indica che un file
che deve essere salvato richiede piu' blocchi di quanti
ce ne siano disponibili verra' segnalato un messaggio di
errore. Quando un file e' aperto la BAM nel DOS e'
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aggiornata e riscritta su disco quando il file viene
chiuso. Quindi comandi che hanno funzioni di scrittura o
di cancellazione leggono la BAM, 1'aggiornano e 1la
riscrivono quindi sul dischetto.

E' facile capire che invece i comandi di lettura non
eseguono nessun aggiornamento tanto e' vero che possono
essere letti i dati anche da un dischetto protetto. La
BAM sulla traccia 18 settore 0O e' organizzata nella
seguente maniera:

TRACCIA 18, SETTORE 0O

BYTE CONTENUTO[ NOTE

0,1 [$00-$01) $12,S01 | TRA.,SETT.DEL PRIMO BLOCCO
DELLA DIRECTORY

2 $02) Sl ASCII DI 'A’

3 $03) $00 USI FUTURI

4-143|(S04-S8F) *BIT MAP DEI BLOCCHI USATI E
LIBERI

* 1= blocchi liberi; 0 = blocchi usati

I1 bit map dei blocchi e' organizzato in maniera tale
che quattro bytes rappresentino il settore sulla
traccia. Come puo' essere ben compreso dalla seguente
tavola il primo dei quattro bytes contiene il numero dei
blocchi liberi sulla traccia. Gli altri tre bytes (24
bits) indicano quali blocchi sono liberi e quali sono
gia' stati utilizzati in quella traccia.
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STRUTTURA DELLA BAM PER OGNI TRACCIA

BYTE | CONTENUTO

0 Numero dei blocchi disponibili
nella traccia.

1 Bit map dei settori 0-7

2 Bit map dei settori 8-15

3 Bit map dei settori 16-23

ESEMPIO DEL CONTENUTO DI 4 BYTES DI UNA TRACCIA NELLA
BAM

TRACCIA 18,SETT. 0, BYTES 4-7 (TRACK1)

00001010 00000000 00000011 11111111
($0A) ($00) (503) (SFF)

10 FREE 1
BLOCKS 0

LIBERI
UTILIZZATI

Utilizzando un semplice programma potrete leggere il
primo byte di ogni traccia nella bit map che c¢i da il
numero di settori liberi in quella traccia , sommarli
insieme e trovare il numero totale di blocchi liberi sul
dischetto.

Esempio:

10 OPEN15,8,15,"I0"

20 OPEN2,8,2,"#"

30 PRINT#15,"U1";2;0;18;0

40 FORI=1T035:IFI=18THENNEXT

50 PRINT#15,"B-P";2; (I*4):GET#2,XS:IFXS=""THENXS=CHRS(0)
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50 TB=TB+ASC(XS) :NEXT
60 CLOSE2:CLOSE15:?"BLOCCHI LIBERI "TB

LA DIRECTORY

La directory e' 1la tavola di cio' che contiene 1l
dischetto. Contiene le seguenti informazioni:

-nome del disco

-identificatore del disco (ID)

-nunero di versione del sistema operativ o su disco (
DOS)

-nomi dei file

-tipi dei file

-blocchi per ogni file

-blocchi liberi

Questa directory e' caricata nella memoria dell'unita'
centrale con il comando:

LOAD"S", 8.

Attenzione perche' un  programmma preventivamente
caricato in memoria sara' distrutto.

Puo' essere visualizzata wuna volta caricata con un
comando LIST.

La directory occupa tutta la traccia 18 del dischetto.
La lista dei files seque la testata della directory o
DIRECTORY HEADER. Ogni blocco puo' contenere una lista
massima di 8 files. Pgiche' la diciottesima traccia ha
19 blocchi e poiche' 1la Bam e 1la DIRECTORY HEADER
occupano un blocco solo 18 blocchi rimangono per 1la
lista dei files. Per questo motivo sul dischetto possono
risiedere un massimo di 144 files che e' dato da 18
blocchi per 8 punti d'ingresso ciascuno.
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FORMATO DEL DIRECTORY HEADER

TRACCIA 18, SETTORE O

BYTE CONTENUTI | NOTE
144-161{ ($90-5Al1) A)
162,163| (SA2-SA3) B)

lée4 (SA4) SAO C)
165,166| (SA5-SA6) $32,541 D)
167-170| (SA7-SAA)  SAO E)
171-225| (SAB-SFF) $S00 NON USATI

A) Nome del disco.Se inferiore a 16 caratteri riempito
con spazi shiftati.

B) Identificatore disco o ID
C) Spazio shiftato.

D) Carattere ASCII "2A" che sta ad indicare il formato
di questa unita' a dischi.

E) Come punto C)
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IL NOME DEL DISCHETTO

I1 nome del dischetto puo' essere di un massimo di 16
caratteri di lunghezza e viene stabilito all'atto della
formattazione del dischetto stesso.

Se viene assegnato un nome inferiore a 16 caratteri il
resto dello spazio disponibile viene riempito con spazi
shiftati ($A0). La seguente routine basic legge il nome,
e lo salva, in una stringa DNS:

100 OPEN 15,8,15,"I0"
101 REM APERTURA DEL CANALE DI COMANDO E
INIZIALIZZAZIONE

110 OPEN 2,8,2,"#"

111 REM APERTURA CANALE 2

120 PRINT#15,"B-R";2;0;18;0

121 REM TRACCIA 18 E SETTORE O LETTI ED IMMESSI NEL
CANALE 2

130 PRINT#15,"B-P";2;144

131 REM BUFFER-POINTER AL BYTE 144

140 DNS=""

141 REM LA STRINGA DN$ E' CANCELLATA

150 REM CICLO DI LETTURA

160 FOR I=1 TO 16

170 GET#2,X$

171 REM LEGGE UN BYTE

180 IF ASC(X$)=160 THEN200

181 REM IGNORA GLI SPAZI SHIFT

190 DNS$=DNS$+X$

191 REM BYTE AGGIUNTO A DN$

200 NEXT 1

210 CLOSE 2:CLOSE 15

211 REM CHIUSURA DEI CANALI

Dopo aver fatto girare questa routine 1la stringa DNS
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contiene il nome del disco
IDENTIFICATORI DEL DISCHETTO

L'identificatore del dischetto (ID) e' di 2 caratteri di
lunghezza e viene specificato anche questo all'atto
della formattazione del dischetto.

I1 DOS usa questo identificatore per controllare se il
dischetto presente in quel momento nel drive e' stato
sostituito. Se e' cosi' allora il DOS esegue un processo
di inizializzazione. Inizializzando un dischetto si
carichera' la BAM entro la memoria del drive. Con questo
sistema la BAM sulla quale si deve operare e' sempre in
memoria, naturalmente ricordandosi di formattare sempre
con differenti identificatori. E' da notare che se il
sistema operativo non esegue questa funzione appena
decritta questa dovrebbe essere fatta utilizzando un
comando d'inizializzazione.

IL FORMATO DELLA DIRECTORY

In un File Entry sono presenti i parametri relativi a 1'
indirizzo TRACCIA e SETTORE del file e i parametri che
lo definiscono.

I settori da 1 a 19 sulla traccia 18 contengono i files
entry. I primi due bytes di un settore puntano al
successivo settore della directory . In altre parole ne
contengono gli indirizzi.

Se non ci sono altri blocchi nella directory allora
questi bytes conterranno i valori $00 e SFF
rispettivamente.
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BYTE

CONTENUTI

0,1
2-31
34-63
66-95
98-127
130-159
162-191
194-223
226-255

(500,$01) N.TR E SETT. BLOCCO SUCCESS.
1 FILE

($02-S1F)
($22-$3F)
(S42-$5F)
($62-S7F)
(582-S9F)
($A2-S$BF)
($C2-SDF)
(SE2-SFF)

ENTRY

DNV F W

n

FORMATO DEGLI ENTRY FILE DELLA DIRECTORY

Ogni ENTRY FILE consiste in 30
sono descritte di seguito

bytes le cui

funzioni

BYTE CONTENUTI

0 ($00) TIPO FILE

1,2 [($01,802) N.TRAC. E SETT.PRIMO BLOCCO DATI
3-18 [($03-$12) NOME FILE

19,20(($13,514)  PER RELATIVES (SIDE-SECTOR)*

21 (515) C.S. (LUNGH. RECORD)
22-25|(816-519)  NON USATI

26,27| (S1A-S1B)  **

28,29/ ($1C-S$1D)  N.BLOCCHI DEL FILE
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*Come vedremo a proposito dei Relatives, questi Bytes
contengono 1' indirizzo di traccia e settore del primo
blocco di SIDE-SECTOR

**Numero di traccia e settore del nuovo file quando
viene riscritto utilizzando un comando o.

SEGNALATORI DI TIPO FILE

I1 byte O dell' ENTRY file indica su che tipo di file
stiamo lavorando. I bits da 0 a 2 sono utilizzati per
indicare 5 tipi di files.

I1 bit 7 indica se il file e stato chiuso
appropriatamente. La corretta chiusura di un file mette
a uno il bit 7. Un file non chiuso viene segnalato da un
asterisco che precede il tipo del file nel listato della
directory. Se per esempio viene aperto un file di nome
"TEST" senza richiuderlo e viene 1listata 1la directory
questo file verra' rappresentato in questo modo:

"TEST" *SEQ

Non appena il file verra' chiuso 1l'asterisco non
apparira' piu' nel listato della directory. Se questo
file rimane aperto e successivamente si tenta di
riaprirlo di nuovo verra' visualizzato il messaggio di
errore:

"WRITE FILE OPEN"
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TIPI DI FILE

Per comprendere esattamente la funzione del byte 0 nell’
ENTRY FILE, il tipo del file, vediamo ora una tavola di
tutti i tipi di file:

File type Bit mask opened [Bit mask closed

7654 3210 | hex [7654 3210 | hex
DELeted 0000 0000 | SO0 |[1000 0000 | $80
SEQuential 0000 0001 | SO1 1000 0001 | $81
ProGram 0000 0010 | $02 1000 0010 | $82
USeR 0000 0011 | $03 1000 0011 | $83
RELative 0000 0100 | $04 [1000 0100 | S84

Avrete notato che i bits da 3 a 6 sembra non abbiano
alcuna funzione. Ma abbiamo verificato con 1'aiuto del
listato del sistema operativo che il bit é ha invece una
funzione. Questa e' che il bit 6 di un file denota un
file protetto. Se avete messo a wuno questo bit il
corrispondente file non potra' essere piu' cancellato.
Consultare il listato del disassemblato per maggiori
informazioni.

TRACCIA E SETTORE DEL PRIMO BLOCCO DATI

I bytes 1 e 2 dell" FILE ENTRY indirizzano cioe' puntano
al primo blocco dati del file. Il primo byte contiene la
traccia e il secondo il numero di settore dove il file
inizia. Il primo blocco dati contiene un puntatore al
secondo blocco del file che e' anche contenuto nei primi
due bytes del blocco, e cosi' via. L'ultimo blocco dati
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di un file e' indicato da un primo byte che avra' un
valore di $00 mentre il secondo byte conterra' il numero
di Bytes wutilizzati in quest'ultimo settore. Questa
concatenazione potra' essere spiegata con 1l'aiuto del
DOS MONITOR:

>:BO A0 A0 A0 A0 A0 00 00 OO o
>:B8 00 00 00 00 00 00 OB 00 .cucesee
>:C0 00 00 81 13 09 54 31 32 .....Tl1l2
>:C8 2F 53 30 31 A0 AO A0 A0 /SOl
>:D0 A0 A0 A0 A0 AO 00 00 0O cee
>:D8 00 00 00 00 00 00 06 00 ..ececsee
>:E0 00 00 82 10 00 44 49 53 .....DIS
>:E8 4B 20 41 44 44 52 20 43 K ADDR C
>:F0 48 41 4E 47 45 00 00 00 HANGE...
>:F8 00 00 00 00 - 00 00 04 0O

Quanto appena visto proviene dalla directory ( traccia
18 settore 1 ) del dischetto TEST/DEMO che trovate
insieme al floppy. Potete sequire 1'organizzazione del
file DISK ADDR CHANGE. L'ingresso di questo file
incomincia al byte SE2 e termina con il byte SFF. Questo
e' un file PRG cioe' un file programma che puo' essere
riconosciuto con il tipo file $82 nel byte SE2. Questo
file comprende quattro blocchi su dischetto. Cio' si
puo' notare leggendo i byte da SFE e SFF. Vediamo ora
una sezione di questo blocco, cioe' del blocco presente
la traccia 16 settore O:

>:00 10 0A 01 04 OF 04 64 00 ......S.

.>:08 97 35 39 34 36 38 2C 31 .59468,1
>:10 32 00 39 04 6E OD 99 22 2.9...."
>:18 93 13 11 11 11 11 44 52 ......DR
>:20 49 56 45 20 41 44 44 52 IVE ADDR
>:28 45 53 53 20 43 48 41 4E ESS CHAN
>:30 47 45 20 50 52 4F 47 52 GE PROGR
>:38 41 4D 22 00 59 04 6F 00 AM".Y./.
>:40 99 22 11 54 55 52 4E 20 .".TURN

>:48 4F 46 46 20 41 4C 4C 20 OFF ALL
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Questo blocco contiene la prima parte del programma. Si

puo' notare che e' immagazzinato sul dischetto
esattamente come e' immagazzinato nella memoria del
computer. _

I comandi basic infatti sono ‘convertiti in un byte
chiamato tokens (per il processo detto di

TOKENIZZAZIONE, vedi il volume GUIDA AL CBM 64 Ed. EVM)
allo stesso modo che avviene nella memoria interna del
computer. In questo modo si occupera' meno posto e solo
il testo sara' convertito in codici esadecimali. I primi
due bytes di questo blocco dati indicano il secondo
blocco dati S10 e SOA cioe' la traccia 16 settore 10.
Vediamo questa sezione:

>:00 10 14 34 30 00 1D 05 A0 ..40...
>:08 00 8D 20 33 30 30 3A 20 .. 300:
>:10 8F 20 46 49 4E 44 20 44 . FIND D
>:18 52 49 56 45 20 54 59 50 DRIVE TYP
>:20 45 00 39 05 AA 00 8D 20 E.9. ..
>:28 36 30 30 3A 20 8F 20 43 600: . C
>:30 48 41 4E 47 45 20 41 44 HANGE AD
>:38 44 52 45 53 53 00 €8 05 DRESS.(.
>:40 " B4 00 99 22 11 54 48 45 «+".THE
>:48 20 53 45 4C 45 43 54 45 SELECTE

11 programma continua in questo blocco. I primi due
bytes contengono gli indirizzi del terzo blocco dati del
file (810, $14, cioe' traccia 16 settore 20):

>:00 10 08 31 30 30 30 00 23 ..1000.#
>:08 06 54 01 8B 20 43 B2 32 .T.., C 2
>:10 35 34 20 A7 20 4D 54 B2 54 MT
>:18 31 31 39 3A 20 8F 3A 20 119: .:
>:20 32 30 33 31 20 56 32 2E 2031 v2.
>:28 36 00 45 06 SE 01 8B 20 6.E. ..
>:30 43 B2 32 32 36 20 A7 20 C 226
>:38 4D 54 B2 35 30 3A 20 BF MT 50: .
>:40 3A 20 32 30 34 30 20 56 : 2040 V
>:48 31 2E 32 00 67 06 68 01 1.2. .(.
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Questo e' il blocco prima dell'ultimo blocco di
programma. Avrete senza dubbio notato che i blocchi di
dati sono nelle stessa traccia ma non sono contigui. Il
primo blocco dati e' il blocco 0, il successivo e' il
blocco 10, 10 blocchi dal primo blocco.

Nove blocchi sono sempre saltati tra blocchi di dati di
un file. I1 terzo blocco di dati e' il blocco n. 20. 11
sistema operativo rincomincia con il primo blocco se il
blocco calcolato supera il numero piu' alto di blocco
presente nella traccia. Poiche' la traccia 16 contiene
21 blocchi 1'ultimo blocco di dati e' il blocco n. 8. 1
primi due bytes dell'indirizzo di questo terzo blocco
sono:

>:00 00 F8 5A 42 B2 31 20 A7 . 2B 1
>:08 20 34 34 30 00 14 07 A3 440...
>:10 01 8B 20 53 54 20 A7 20 .. ST
>:18 31 30 30 30 00 45 07 B8_ 1000.E.
>:20 01 98 31 35 2C 22 4D 2D ..15,"M-
>:28 52 22 C7 28 31 37 32 29 R" (172)
>:30 C7 28 31 36 29 3A Al 23 (16): #
>:38 31 35 2C 5A 43 24 3A 5A 15,7CS:2
>:40 43 B2 C6 28 5A 43 24 AA C F(2CS$
>:48 C7 28 30 29 29 00 66 07 G(0)).s.

Qui si vede che la fine del programma e' segnata dal
valore $00 nel byte $00. Il byte $01 da il numero di
bytes in questo ultimo blocco ( $F8 corrisponde a 248
bytes ). Vediamo ora di trovare la grandezza del

programma:

3 blocchi con 254 bytes cad=762 bytes
1'ultimo blocco =248 bytes

totale 1100 bytes
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che sara' la grandezza del programma

IL NOME DEL FILE

Come abbiamo accennato il nome del file e' contenuto nei
bytes da 3 a 18 della lista del file entry. Consiste di
un massimo di 16 caratteri e come abbiamo detto se il
nome del file e' inferiore a 16 caratteri il resto dello
spazio che dovrebbe essere occupato e' riempito con
spazi shiftati del valore $A0.

TRACCIA E SETTORE DI UN NUOVO FILE PER LA SOVRASCRITTURA

Se un file viene sovrascritto utilizzando il comando o:,
per prima cosa il nuovo file viene completamente
salvato.

Nessun nome di file viene scritto nella directory per
questo file perche' il file stesso esiste gia' sotto 1lo
stesso nome. Invece l'indirizzo del primo blocco del
nuovo file e' immesso nei bytes 26 e 27 dell'entry file.
Viene quindi cancellato il vecchio file e aggiornata 1la
BAM. Quindi gli indirizzi relativi al primo blocco dati
del nuovo file vengono immessi all'entry file nei bytes
le?

NUMERO DI BLOCCHI IN UN FILE

La lunghezza di un file e' data nei bytes 28 e 29
dell'entry file. Un file consiste di almeno un blocco ed
al massimo puo' essere di 664 blocchi, cioe' tutta 1la
grandezza di un disco. I1 primo byte e' il byte basso
mentre il secondo e' il byte alto. Se per esempio
scoprite attraverso il DISK MONITOR che un file e' di
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lunghezza S$1F,$00 il file sara' lungo 31 blocchi.

L'ORGANIZZAZIONE DI UN FILE RELATIVE

La differenza fondamentale fra un file sequenziale e un
file relative consiste nel fatto che nei relative ogni
record di dati puo' essere ritrovato tramite un numero
di record. Il sistema operativo su disco o DOS del 1541
esegue la maggior parte delle operazioni richieste per
la manipolazione di un file relative anche se i relative
non sono previsti nel basic del COMMODORE 64 . Vediamo
ora come viene organizzato un file relative tenendo
presente che gli esami che noi esseguiremo saranno fatti
in gran parte con il DISKMON. Per prima cosa apriamo un
file relative con la lunghezza record di 100:

OPEN 2,8,2, "REL-FILE,L,"+CHRS(100)
Scriviamo ora dei dati nel numero di record 70:

OPEN 1,8,15
PRINT#1,"P"+CHRS(2)+CHRS(70)+CHRS(0)+(CHRS(1)
PRINT#2,"DATI PER IL RECORD N.70"

CLOSE 2 : CLOSE 1

Esaminando la directory con il DISKMON avremo quanto
segue:

>:00 .. .. 84 11 00 52 45 4cC e+ +REL
>:08 2D 46 49 4C 45 A0 A0 A0 -FILE

>:10 A0 AO A0 A0 AO 11 OA 64 oS-
>:18 00 00 00 00 00 00 1D 00 seeieeee
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I1 primo byte $84 specifica che siamo in presenza di un
file relative. I successivi due bytes indicano la prima
traccia e settore dei data scritti  (S$11,500 che
equivalgono alla traccia 17 settore 0) esattamente come
su un file sequenziale. Come abbiamo visto in precedenza
segue il nome del file (16 caratteri, seguiti per totale
riempimento dagli spazi shiftati, SAO. Di seguito ci
sono due campi non utilizzati con i files sequenziali.
I1 primo campo e' wun puntatore di -due bytes, alla
traccia e al settore del primo bloccho SIDE-SECTOR. Un
side-sector contiene i puntatori a ogni record di data.
Lo descriveremo in dettaglio successivamente (S11,S0A;
traccia 17, settore 10). Il secondo campo e' di un byte
che contiene la lunghezza del record, valore tra 1 e
254, nel nostro caso $64 (100). Il vantaggio di essere
in grado di poter accedere ad ogni record
individualmente richiede una definita lunghezza per ogni
record che deve essere dichiarata quando si crea un file
relative. I restanti campi nella directory hanno i
normali significati. Gli ultimi due bytes contengono il
numero di blocchi nel file ( byte alto e basso cioe' S1D
e $00 ).

Vediamo ora quali sono le funzioni del side-sector e che
cosa contiene.

I blocchi di side-sector contengono i puntatori alla
traccia e settore di ogni singolo records di dati. Per
esempio se desideriamo leggere il settantesimo record di
un file relative il DOS consulta il blocco di - side
sector per sapere quale traccia e settore contengano il
record e quindi legge il record direttamente. I1
risultato di questo e' che possiamo leggere il
settantesimo record di un file senza aver letto prima
1'intero file. Vediamo ora l'esatta costruzione di un
blocco di side-sector.
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UTILIZZO DEI SIDE SECTOR

Quanto segue e' stato come al solito ottenuto tramite il
monitor del disco.

>:00 00 47 00 64 11 OA 00 00 .G.S....
>:08 -00 00 00 00 00 00 00 00 .eceeeee
>:10 11 00 11 OB 11 01 11 OC ..ceceve
>:18 11 02 11 OD 11 03 11 OE .ececesee
>:20 11 04 11 OF 11 05 11 10 ...cce0e
>:28 11 06 11 11 11 .07 11 12 .ececees
>:30 11 08 11 13 11 09 11 14 ........
>:38 10 08 10 12 10 06 10 10 ........
>:40 10 04 10 OE 10 02 10 OC. .eecvess
>:48 00 00 00 00 00 00 00°00 ..icevse
>:50 00 00 00 00 00 00 00 00 ..ccevse
etc.

Come di norma i primi due bytes puntano alla traccia e
settore del successivo blocco di side-sector.

Nel nostro caso non esistono wulteriori blocchi di
side-sector ($00) e solo $47 = 71 bytes di questo
settore sono utilizzati. Il byte 2 contiene il numero
del blocco di side-sector, 00. Un file relative puo'
contenere fino a un massimo di sei di questi blocchi, la
numerazione va da 0 a 5.

La lunghezza del record, $64 (100) si rileva nel byte 3.
I prossimi 12 bytes (dal byte &4 fino al byte 15)
contengono i puntatori alla traccia e settore (2 bytes
ognuno) riferentesi ai 6 blocchi di side-sector (00,00
sta a significare che il blocco non e' ancora
utilizzato). ‘

Partendo dal byte 16 ($10) ci sono i puntatori ai data e
i puntatori traccia e settore ai primi 120 blocchi di
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dati (nel nostro caso solo 28 puntatori).

Utilizzando il numero di record e 1la lunghezza del
record il DOS puo' -calcolare in quale blocco sono
presenti 1 data e a quale posizione entro il blocco
inizia il record. Per comprendere meglio facciamo questo
esempio:

Per leggere il settantesimo record dal file con wuna
lunghezza di record di 100 caratteri possiamo eseguire
il seguente calcolo:

(70-1) * 100 / 254

Avremo un quoziente di 27 con resto di 42.

Il DOS ora sa che il record puo' essere trovato nel
ventisettesimo blocco dati alla 42+2 o ‘44esima
posizione.

Vediamo ora una spiegazione del calcolo.

Ogni blocco contiene 256 bytes, i primi due del quale
sono utilizzati come puntatori per il blocco successivo.
Sono quindi lasciati liberi per 1l'immagazzinamento di
dati 254 bytes. Si puo' calcolare il numero del byte
dall'inizio del file ( che e' il record 1 ) partendo dal
numero del record e dalla sua lunghezza. Se noi
dividiamo questo valore per il numero di bytes per
blocco avremo il numero del blocco che contiene il
record. Il resto della divisione ci da 1la posizione
all'interno del blocco (aggiungere 2 perche' i primi 2
bytes servono come abbiamo visto per puntare al blocco
successivo). .

Se il record supera la fine del blocco deve essere letto
anche il blocco successivo. Nel nostro esempio il
27esimo blocco di dati si trova nella traccia $10 (16) e
nel settore SOC (12). Se noi leggiamo questo blocco con
il monitor avremo i seguenti dati:
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>:00
>:08
>:10
>:18
>:20
>:28
>:30
>:38
>:40
>z248
>:50
>:58
>:60
>:68
>:70
>:78
>:80
>:88
>:90
>:98
>:A0
>:A8
>:BO
>:B8
>:C0
>:C8
>:D0
>:D8
>:E0
>:E8
>:F0
>:F8
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seevenece
'l...‘..’
e0eeec 00
e eeccve

«...DATA
FOR REC
ORD 70..

eeeo00 o000
eecvevoe
see00co0 00
eotees oo
sece0csso
eeos s
o000 e e
eeeccoe
seeescoe e
ecccccce
sees0000
eecevs e
ees0ecc
eeoov s
e0eeccoe
es0 00 e
©eoevsceecen
eeo0oo0coo0
evecoscecoe
CICIC RN BN )
®0e0ceococe o
60000 ceoe
®eecceeoe
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Se dal calcolo otteniamo un numero di blocco maggiore di
120 il puntatore non puo' essere trovato nel primo
blocco di side-sector, ma nei successivi blocchi di
side-sector.

In questo caso si divide il numero blocco per 120 e il
quoziente sara' il numero del blocco di side-sector. 11
resto della divisione ci dara' l'indirizzo del puntatore
entro questo blocco. '

Dovendo per esempio trovare il record n. 425 eseguiremo
la divisione per 120 come ho detto e avremo un quoziente
di 3 e un resto di 65. Percio' dovrete leggere il blocco
side-sector 3 e inviare il puntatore al 65esimo blocco
data.

Vediamo cosa succede quando si crea o si espande un file
relative.

Per prima cosa viene creato un DIRECTORY ENTRY per il
file reletive che contiene la lunghezza del record.

Sono poi riservati due canali per i file relative, uno
per i data, 1l'altro per i side-sectors.

Se un puntatore di record e' fissato a un dato record,
il DOS per prima cosa controlla per vedere se il record
esiste gia'. Se cosi' e' viene letto il corrispondente
blocco e il BUFFER POINTER fissato in maniera tale che
si possa accedere al contenuto del blocco. Se non e'
cosi' il record viene creato.

Tutti i record precedenti questo numero di record che
non e' ancora presente sono anch'essi creati. Il primo
byte di un nuovo record scritto contiene $ff (255), e il
resto del record viene riempito con $00.

Se il corrispondente record e' all'inizio di un blocco
il resto del blocco viene riempito con record vuoti.
Ogni volta che si tenta di accedere a un record
inesistente viene vigualizzato il messaggio di errore:

50,RECORD NOT PRESENT.
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Quando si scrive un nuovo record questo non e' da
considerarsi un errore, ma indica che un nuovo record e'
stato creato.

Potete utilizzare questo metodo per creare nuovi files
se conoscete il numero massimo di records. Sara'
sufficiente fissare il puntatore a questo record e
scrivere SFF (CHRS(255)) in questo record. Allocando un
file come questo il messaggio di errore non apparira'
piu'. Doyete anche essere a conoscienza se c'e'
abbastanza spazio sul dischetto. Se non c'e' verra'’
visualizzato un messaggio di errore:

52, FILE TOO LARGE

Come massimo di side-sectors un file relative puo’
contenere 6 * 120 * 254 = 182880 bytes.

Nel caso del 1541 questo e' piu' della capacita’
dell'intero dischetto. Per quanto riguarda invece gli
altri tipi di DOS e' bene controllare il libro "LE
PERIFERICHE COMMODORE".

Poiche' un file relative richiede tre canali di dati e
il 1541 ha solo cinque canali disponibili, solamente un
file relative per volta puo' essere aperto. Gli altri
due canali disponibili potranno essere utilizzati per
tener aperto un file sequenziale allo stesso tempo.
Naturalmente con i dischi COMMODORE piu' grandi tipo
8050 e 8250 si possono tenere aperti un numero maggiore
di files relatives contemporaneamente.
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CAPITOLO SESTO

ACCESSO DIRETTO AD UN QUALSIASI BLOCCO DEL DISCHETTO.

Quando si manipolano files e programmi- su un dischetto,
non dobbiamo eseguire nessuna operazione riguardo all'
organizzazione dei dati sul dischetto stesso, in quanto
esiste il SISTEMA OPERATIVO SU DISCO (DQS), che si
prende cura di ogni e qualsiasi dettaglio relativo a
questa organizzazione.

Tuttavia il DISK OPERATING SYSTEM offre la possibilita’
di accedere ad ogni blocco, o piu' precisamente ad ogni
informazione sul dischetto.

Cio' rende molto flessibile la manipolazione dei singoli
files per creare strutture di dati completamente nuove
rispetto a quele tradizionalmente utilizzate.

Per accedere direttamente ad un blocco deve essere
aperto un canale sul BUFFER dati del drive, e sara'
quindi su questo canale che i dati verranno trasmessi.
I1 BUFFER di dati serve come immagazzinamento intermedio
o temporaneo per dati che devono essere letti o scritti
sul dischetto.

Ovviamente e' necessario informare il SISTEMA OPERATIVO
DISCO che si sta lavorando con comandi ad accesso
diretto e per questo utilizzeremo uno speciale nome di
file nel comando di apertura (OPEN):

OPEN1,8,2,"#"

Utilizzando questo comando, il file "logico numero 1
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sulla periferica 8 (il drive) viene associato con un
file ad accesso diretto.

I1 canale numero 2 serve per la trasmissione dati al e
da disco.

I1 numero di canale, cioe' 1' indirizzo secondario nel
comando OPEN, deve essere compreso nell' intervallo fra
i valori 2 e 14.

I canali 0 e 1 sono infatti riservati per i comandi LOAD
e SAVE, mentre il canale 15 e' il canale di comando.

La scelta di un Indirizzo secondario e' arbitraria.

Non si deve mai utilizzare lo stesso indirizzo
secondario simultaneamente, cioe' con 2 comandi, perche'
il SISTEMA OPERATIVO DISCO non appena dovesse incontrare
un secondo comando OPEN con lo stesso indirizzo
secondario chiudera' il file al quale ci stiamo
riferendo, utilizzando questo numero di canale.

Cio' accade anche quando si sta lavorando con files
RELATIVES o ad accesso sequenziale.

Questa forma del comando OPEN consente che il SISTEMA
OPERATIVO DISCO ricerchi un BUFFER libero di dati e gli
assegni quel determinato canale.

Utilizzando un comando GET# immediatamente dopo 1' OPEN
si puo' trovare il numero di BUFFER che il sistema
operativo ha assegnato a questa operazione:

100 OPEN 1,8,2,"#"
110 GET#1,AS
120 PRINT ASC(AS+CHRS(0))

RUN

verra' visualizzato il numero 3
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In questo caso cioe' e' stato assegnato il BUFFER numero
3. '

I BUFFER sull' unita' a dischi 1541 sono 5 e vengono
convenzionalmente numerati da 0 a 4.

Ogni Buffer puo' manipolare fino a 256 bytes di dati.

Di seguito riportiamo gli indirizzi di memoria dei 5
BUFFER ricordando di non confonderli con gli indirizzi
relativi all' unita' centrale.

BUFFER ~ INDIRIZZI |ESA/DEC

$300-3FF| 768-1023
S400-4FF | 1024-1279
$500-5FF | 1280-1535
$600-6FF | 1536-1791 *
$700-7FF | 1792-2047

F W =O

Il BUFFER numero 4 normalmente non e' disponibile
perche' vi e' immagazzinata la BAM o BLOCK AVAILIBILITY
MAP del djsco.

Se si lavora con files sequenziali e relatives allo
stesso tempo anche il BUFFER numero 3 non e' disponibile
perche' utilizzato per la DIRECTORY.

Se si ritiene necessario associare ad un comando disco
uno specifico BUFFER per 1' accesso diretto, - questa
operazione dovra' essere fatta utilizzando un comando
OPEN come nell' esempio segujnte:
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OPENL,8,2,"#3"

Questo comando OPEN assocera' il BUFFER numero 3
(5600-$6FF) con il canale di comunicazione numero 2,
partendo naturalmente dall' ipotesi che questo sia
libero.

NOTA

A meno che non abbiate una ragione molto importante
per utilizzare uno specifico Buffer, dovreste lasciare
questa. scelta, cioe' quella relativa al buffer da
utilizzare,al SISTEMA OPERATIVO DISCO stesso poiche'
questa scelta sara' comunque fatta per un - BUFFER
realmente disponibile.

Dopo aver aperto un canale dovete ricordarvi di
controllare il canale di errore, ad esempio con questi
comandi:

130 OPEN 15,8,15
140 GET#15,AS : PRINTAS;: IF ST<>64 THEN 140

Se il BUFFER e' in quel momento utilizzato riceverete il
messaggio di errore:

70, NO CHANNEL,00,00
Se non ci sono altri files aperti potrete aprire fino a
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quattro canali per 1' accesso diretto.
I1 seguente esempio illustra quanto detto:

10 OPEN 1,8,15,"I0": I=2

20 OPEN 2,8,2, "#": GOSUB 100

30 OPEN 3,8,3, "#": GOSUB 100

40 OPEN 4,8,4, "#": GOSUB 100

50 OPEN 5,8,5, "#": GOSUB 100

60 OPEN 6,8,6, "#": GOSUB 100

70 END

100GET#I,A$:PRINT ASC(A$+CHRS(0))
110I=I+1

120GET#1,AS:PRINTAS; : IF ST&>64 THEN 120
130RETURN

Quando il precedente programma gira, cioe' dopo
dato il RUN, avremo la seguente visualizzazione:
3
00,0k, 00,00
O0,0K,S0,00
O0,0K,é0,00
O0,0K,g0,00

199
70,NO CHANNEL, 00,00

Come si puo' osservare il tentativo di aprire un
canale per 1' accesso djretto, non dara’'
risultato.
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La trasmissione di dati a e da un BUFFER normalmente
viene eseguita utilizzando dei comandi GET#, INPUT# e
PRINT#.

Se un BUFFER contiene solamente testi,cioe' solamente
dati alfanumerici, che non-abbia una lunghezza maggiore
di 88 caratteri e sia separato, abbia cioe' come
carattere di separazione,un ritorno carrello (CHRS(13)),
puo' essere letto utilizzandoun comando INPUTi. '
Tuttavia se il BUFFER contiene caratteri di controllo o
nel testo stesso sono stati wutilizzati dei caratteri
virgola o punto e virgola (, o ;), allora il comando
INPUT# non va bene.

In questo caso dovremo utilizzare un comando GET# che
eseguira’' 1' operazione su un solo carattere per volta.

NOTA

Ricordiamo pero' che il GET# non consente di leggere
valori nulli cioe' CHRS(0). In questo caso il GET#
riceve una stringa vuota e dovrete quindi controllare 1'
eventualita' di questa condizione con 1la  seguente
metodologia: '

100 GET#2, AS : IF AS="" THEN AS = CHRS (0)

Una semplice alternativa al comando GET# e' quella di
utilizzare un comando INPUT* come vedremo in seguito.
Con questo sistema potrete dichiarare quanti caratteri
devono essere letti nellastringa.

Questo comando puo' anche manipolare valori nulli come
CHRS{0), e si puo' leggere anche 1' intero BUFFER di 256
caratteri con un solo comando.
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Nel seguente capitolo, ¢tutti 1 comandi ad accesso
diretto verranno dettagliatamente descritti.

Quando si utilizzano comandi ad accesso diretto, si
deve esplicitamente consentire che 1 blocchi sul
dischetto possano essere letti o scritti.

I comandi ad accesso diretto sono inviati sul canale di
comando numero 15.

I dati che vengono scritti o letti su un BUFFER sono
trasmessi su un canale separato che e' associato con
quel Buffer.

Sia il canale numero 15 che il canale associato con il
BUFFER devono essere aperti prima che inizi 1la
trasmissione di dati in un verso o nell' altro.

Riepilogando:
1)Un comando PRINT# al canale di comando numero 15 invia
un ordine di accesso diretto al SISTEMA OPERATIVO DISCO.

2)Un comando PRINT# ai canali da 2 a 14 invia dati ad
un BUFFER. '

3)Un comando INPUT# o GET# al canale di comando 15
riportano un qualsiasi messaggio di errore controllato
dal DOS.

4)Un comando GET# o INPUT# ai canali da 2 a 14 leggono i
dati dal BUFFER.
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COMANDI DI ACCESSO DIRETTO.

BLOCK-READ B-R

Un comando di BLOCK-READ comunica al 1541 di leggere un
blocco dal dischetto entro un dato BUFFER, di un file ad
accesso diretto, preventivamente aperto.

Quest' ordine viene inviato .sul canale di comando
(indirizzo secondario 15) all' unita' a dischi.

I1 comando puo' essere abbreviato con B-R.

Poiche' questo comando per sua natura non legge il
primo byte del blocco e' necessario sostituirlo con Ul
per leggere per intero il blocco.

I1 comando ha la seguente sintassi:

Ul;numero del canale;drivejtracciaj;settore

E' necessario fornire il numero di canale che si sta
utilizzando quando viene eseqguito un OPEN per accesso
diretto sul file:

10 OPEN 1,8,15,"10"
20 OPEN 2,8,2,"#"
30 PRINT#1,"U1;2;0;18;0"

Con questo esempio si legge il contenuto della traccia
18 del settore 0 entro il BUFFER associato con il canale
2.
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leggiamo ora i dati da questo BUFFER con un comando
GETi#2:

40 GET#2,A$,BS
50 PRINT ASC(AS), ASC(BS)

18 1

Abbiamo quindi letto e visualizzato i primi 2 Bytes del
BUFFER. '

I1 settore O della traccia 18 contiene un puntatore al
primo blocco della DIRECTORY ed alla BAM del dischetto.
Nel programma dimostrativo DISPLAY T & S fornito sul
dischetto TEST demo, questo comando viene utilizzato per
leggere la BAM dal disco e per visualizzare graficamente
ogni record presente sul dischetto stesso.

Si possono leggere tutti e 256 bytes del blocco dal
BUFFER con il comando GETi#.

Nel nostro esempio leggeremo il nome del dischetto e 1
identificatore dalla posizione 1l44.

I blocchi che compongono un file sono strettamente
collegati 1' uno all' altro.

I primi due bytes di ogni blocco contengono un puntatore
al settore ed alla traccia del blocco successivo.
Utilizzando questa informazine si puo' agevolmente
osservare 1' utilizzo dello spazio su un dischetto per
un file.

Un puntatore di traccia che contenga il valore 0 (zero)
indica che siamo in presenza dell' ultimo blocco di un
file. Mentre il puntatore che normalmente contiene il
numero di settore, in questo caso conterra' il numero di
Bytes dell' ultimo blocco che e' parte di questo file.
I1 primo settore di un file puo' essere letto con il
programma che vedremo successivamente e che si chiama
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visualizzazione di tutti i parametri di un file.

I1 seguente piccolo programma visualizza tutte le
restanti tracce e settori che sono parte del file.

100 OPEN 1,8,15,"I0"
110 OPEN 2,8,2,"#"

120 INPUT"TRACCIA E SETTORE";T,S

130 PRINT #1,"U1";2;0;T,S

140 GET#2, TS,5$

150 T=ASC(T$+CHR$(0)):S=ASC(S$+CHRS(0))
160 IF T=0 THEN CLOSE 2:CLOSE1:END

170 PRINT "TRACCIA";T,"SETTORE";S

180 GOTO130

NOTA

Immettere i valori 18 e O rispettivamente come traccia e
settore per visualizzare la BAM e la DIRECTORY di .quel
dato dischetto.

BUFFER-POINTER B-P

I1 nome del dischetto inizia all' indirizzo 144 della
traccia 18 del settore O.

Utilizzando il precedente esempio possiamo leggere i
"primi 143 del BUFFER ed essere quindi posizionati all'
inizio del nome del dischetto. '

Ma il SISTEMA OPERATIVO DISCO ha una via piu' semplice
per eseguire questa operazione.

Per accedere ad un qualsiasi necessario byte di un
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buffer si puo' usare il comando di BUFFER-POINTER.
Usando questo comando il DOS ha la possibilita' di
posizionarsi in un punto preciso all' interno del
BUFFER.

Il comando BUFFER-POINTER puo' essere abbreviato con
B-P.

La sua sintassi e' la seguente:

B-P;numero del canale; posizione

Possiamo ora leggere il nome del dischetto in maniera
diretta:

100 OPEN 1,8,15,"IO" 110  OPEN
2,8,2,"#"

120 PRINT#1,"U1";2;0;18;0

130 PRINT#1,"B-P";2;144

140 FORI=1 TO 16

141 REM LUNGHEZZA MASSIMA

150 GET#2,AS:IFAS=CHRS$(160) THEN 170

160 PRINTAS; :NEXT

170 CLOSE 2:CLOSE 1

Con questo esempio, per prima cosa leggiamo il blocco,
fissiamo quindi il puntatore del BUFFER alla posizione
144 e quindi leggiamo e visualizziamo il nome del
dischetto .che potra' avere una lunghezza massima di 16
caratteri.

Uno spazio SHIFTATO (CHRS(160)), indica la fine ‘del nome
del dischetto.

I Bytes nel buffer sono numerati da 0 a 255 e il primo
Byte contieme un numero 0.
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I1 puntatore del BUFFER (BUFFER-POINTER) e'
automaticamente messo a O (zero) durante la lettura di
un blocco con il comando Ul.

Si puo'per esempio leggere il Byte numero 2 dopo aver
letto il nome del dischetto.

Per fare questa operazione sara' necessario fissare il
puntatore del buffer a questo valore.

Esempio: '

PRINT#1,"B-P";2;2

BLOCK-WRITE B-W

I1 comando BLOCK-WRITE consente di scrivere il contenuto
di un BUFFER su un dato blocco del dischetto.

Con cio' si puo' scrivere il blocco inviato al BUFFER
entro 1' unita' a dischi.

E' possibile leggere un blocco entro un BUFFER con un
comando BLOCK-READ, cambiare il contenuto di alcuni
Bytes, e quindi riscrivere il blocco.

Questo comando puo' essere abbreviato con le lettere
B-W.

Poiche' questo comando scrive i contenuti del puntatore
del BUFFER si puo' utilizzare il comando U2 che mettera'
sempre a 1 il puntatore del BUFFER.

La sintassi del comando e' analoga a quella del
BLOCK-READ:

U2 numero del canalej;drive;tracciaj;settore
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100 OPEN 1,8,15,"10"

110 OPEN 2,8,2,"#"

120 PRINT#2," TEST DATA"
130 PRINT#1,"U2";2;0;1;0
140 CLOSE 2 :CLOSE 1

Nell' esempio riportato la frase "TEST DATA" sara'
scritta sul Buffer associato al canale numero 2 quindi
scritta sulla traccia 1 settore O del dischetto.

I1 comando U2 fa si che non vengano esequiti cambiamenti
sui contenuti del BUFFER.

Vediamo ora un' esempio di <ns1:XMLFault xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat"><ns1:faultstring xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat">java.lang.OutOfMemoryError: Java heap space</ns1:faultstring></ns1:XMLFault>